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La presente relazione è stata redatta dal Dott. Forestale David Pozzi congiuntamente all’allegato “P.2.A – 
Allegato – Atlante delle aree boscate”, in aggiornamento di quanto già a suo tempo consegnato 
all’ammistrazione riguardo alla verifica delle aree boscate ai sensi della LR 39/00 funzionale alla definizione 
della carta del Vincolo Paesaggistico art.142 comma 1 lett.g del Dlgs 42/04.

Come cartografia di base per svolgere il lavoro è stata presa a riferimento la carta dell’uso del suolo elaborata 
dall’ufficio di piano. La verifica dei perimetri individuati da quella carta è stata effettuata mediante 
fotointerpretazione dell’ortofoto anno 2021 disponibile sul portale GEOSCOPIO all’epoca delle prime elaborazioni e con verifiche a terra sulla base dei parametri identificativi delle varie formazioni vegetali 
fornite dalla Legge Regionale n.39 del 3 marzo 2000 “Legge Forestale della Toscana” e dal relativo 
Regolamento di attuazione di cui al DPGR 48/R/03, in particolare:

- LR 39/00 art.3

2. Sulla determinazione dell’estensione e della larghezza minime non influiscono i confini delle singole 

ricadano all’interno del bosco o che lo 

3. Sono considerate bosco le aree già boscate, nelle quali l’assenza del soprassuolo arboreo o una sua 

interventi selvicolturali o d’utilizzazione oppure a danni per

- DPGR 48/R/03 art.2
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con le eccezioni previste dal comma 5 dell’art.3 della LR 39/00
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come dettagliate dall’art.3 del DPGR 48/R/03

1) costituiti con le procedure di cui all’articolo 54;

del PIT/PPR (allegato A7 all’elaborato 8B), al fine di verificare quali 
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2013 ed in questo caso quella dell’anno 2021, sono stati individuati 

E’ utile ricordare quanto afferma il comma 5.c dell’art.3 della LR 39/00 a proposito delle formazioni arboreo

Altro elemento che è utile evidenziare, per interpretare correttamente le risultanze dell’indagine, è che sono 

dall’allegato A alla LR 39/00, non sono presenti né il rovo (

GEOSCOPIO (raffrontate con quelle 2010 per verificare l’anzianità di abbandono) 

riportanti l’estratto della porzione territoriale di riferimento identificata su ortofo
sovrapposte l’area boscata della carta PIT e le aree proposte di cui sopra, distinte con colorazioni diversificate 
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Al fine di dettagliare ulteriormente quanto non considerato come bosco, ai sensi del comma 5 dell’art.3 della 
LR 39/00, nell’allegato menzionato sopra ( – – schede 
sinottiche riportanti tali casi di esclusione, sono stati inseriti specifici documenti di precisazione.
Questi ultimi prevedono un approfondimento della motivazione di esclusione, facendo riferimento nello 
specifico alle definizioni di cui all’art.3 del DPGR 48/R/03: le casistiche individuate riguardano aree definibili 
come “giardini”, “vivai” e “parchi urbani”.
A sostegno della proposta di esclusione individuata e della definizione attribuita sono stati inseriti i riferimenti 
al R.U. vigente, approvato con D.C.C. n. 35 del 17/04/2013, e le viste fotografiche maggiormente significative.

E’ da evidenziare inoltre come in corrispondenza del nella vallata dell’Orsigna, la cartografia 
sia stata tagliata su un perimetro non corrispondente all’effettivo confine regionale

Prato, 06/02/2026

Il tecnico incaricato
Dottore Forestale David Pozzi

Agro-Dendrostudio


